
Esempi di clustering e relativi testi 
 
1) Il clustering di Cecilia  
 
Una partecipante a un mio corso di 
scrittura, Cecilia Rizzetto, durante 
un'esercitazione scrisse un testo su 
una sua collega.  
Ecco il suo clustering, realizzato in 
meno di cinque minuti, e poi il testo 
che ne è nato, in soli 15 minuti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
B Multimediale, multisensoriale, multidisciplinare, multiforme. Multitutto. Impossibile definirla: 

Maria è tutto e il contrario di tutto.  
E naturalmente questo è il suo vanto. 

1 Non è un caso se i suoi gusti musicali spaziano dall'opera al rap. Multigenere anche il gusto 
letterario: Hemingway il suo preferito, ma con un debole per il fantasy. 

2 “Complessità - dice lei - è sinonimo d'intelligenza”. Certo, dicono gli altri, se si accompagna a 
comprensione, apertura mentale, disponibilità a riconoscere le ragioni degli altri. 

3 Invece, fedele al suo segno - capricorno - non retrocede di un passo neanche di fronte al torto 
più evidente. Ma non dirle mai, tu, “Hai ragione”, potresti scatenare una scena isterica. 

4 “Bellicosa”, dice di lei la sua analista. Definizione in cui lei si riconosce appieno. 
5 Suo gran divertimento: le chiacchiere. Su ogni tema, in ogni istante, con ogni mezzo. Se non le 

squilla il cellulare per dieci minuti rischia una crisi d'abbandono. E non azzardare mai una mail 
“Ciao, come va?”: t'intaserebbe il server. 

6 Altro hobby: le balle. Bugie, storie inventate. A volte per convenienza, altre volte così, per 
sport. Seduce solo uomini sposati, incontra solo miliardari, ex brigatisti o astronauti in ferie. 
Mai che le capiti un impiegato, o un postino. Forse anche mitomane, ne spara di più grosse di 
lei, sbalordendo i neofiti come i più smaliziati. 

E Quando è stanca di prestazioni da superwoman, si rifugia nella buona tavola. “Combatte la 
depressione”, spiega. “La linea? Oh, basta ogni tanto ritoccare il guardaroba.” La pensa così 
anche la sua sarta. 



2) Il clustering di Giuseppe  
 
Ecco il clustering  
e il testo realizzato 
da un altro 
partecipante  
a un mio corso  
di scrittura,  
Giuseppe Fiore. 
Argomento: la vela. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… e basta con il clackson! 
… ma che fa quello, dorme? 
Non la sopporto più questa città. 
Voglio partire, staccarmi, mollare, allentare tutto … 
Muoversi sì, ma non così, non come i terragni. 
Distaccarmi lentamente, essere spinti dal vento, sfruttare il sole per muoversi. Che bel concetto… 
E seguire i miei ritmi: stare sveglio finché mi va e dormire quando ho sonno. 
Godo nell’essere immerso in questa natura : il sale sulla pelle (ma è proprio importante fare una 
doccia al giorno?), i capelli gonfi di vento ed il sole che ti scalda quando vai di poppa. 
Ed i discorsi con gli altri: non si parla di «che lavoro fai ?», non c’è niente di terragno nei discorsi. 
Lo abbiamo lasciato a terra questo modo di comunicare, con i nostri ruoli. 
In barca si passa ad altri registri, ci si fida e si sa che bisogna dare affidamento. Siamo come un 
organismo ed ogni organo deve fare la sua funzione nei tempi e nei modi giusti. 
Sì, in barca ci si deve fidare, e questo rimane indelebile! 
E poi si lavora di testa: osserviamo, annotiamo, prevediamo e discutiamo, ci conosciamo. 
E ci scambiamo informazioni, dritte: una regolazione fine della randa per guadagnare qualche 
decimo di nodo… 
E i bagni al largo e il pesce, cucinato appena pescato. 
Il mare e la terra da osservare da punti di vista e ad orari mai praticati dalla vita terragna. Un altro 
mondo. 
E quando ci avviciniamo a terra, cosa incredibile, sembra di aver dimenticato che ci sono i 
clackson, gli addormentati e gli isterici… e siamo anche curiosi e pronti a cogliere dei lati mai 
apparsi del nostro mondo. 



3) Il clustering di Betty  
 
 
Il clustering  
e il testo di un’altra  
partecipante  
a un mio corso 
di scrittura,  
Betty Scolari. 
Argomento:  
il phone banking 
(banca telefonica). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Phone banking: la banca al telefono 
 
Perché perdere l’occasione di un’operazione di borsa importante mentre sei in vacanza? 
Perché dover fare salti mortali per accompagnare tuo figlio a scuola, fare un pagamento urgente e 
arrivare in orario al lavoro? 
Con Phone Banking, dovunque sei, direttamente dal tuo telefono puoi: 
consultare il tuo conto, la tua carta e la tua polizza titoli 
effettuare operazioni (bonifici, giroconto, compravendita titoli…) 
accedere ai mercati finanziari per informazioni e operazioni 
Tutto questo, nella massima sicurezza e semplicità, quando e come vuoi, senza costi telefonici. 
Phone banking Credem: comoda la vita. 



3) Il clustering di Sara  
 
 
Il clustering  
e il testo di un’altra  
partecipante  
a un mio corso 
di scrittura,  
Sara Belli. 
Argomento: Pedra,  
il suo pappagallo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Pedra parla 
Pedra parla, anche se mi avevano detto che non avrebbe potuto farlo. 
Ha un becco ma lo usa come una bocca, modula i suoni dicendo parole come ciao o schioccando 
bacini.  
La sua lingua è nera e cicciotta e la usa per sminuzzare, con attenzione, il cibo che più le piace e che 
chiede dicendo: “ CREKER ?! “ 
Non solo parla ma è anche affettuosa ed allegra, in umore e di colore… verde brillante. 
Esprime tanto calore con le sue guance arancioni.  
Le sue piume sono soffici e le penne possenti e vigorose per poter volteggiare sul lampadario da 
dove ama guardarmi. 
.



5) E uno mio  
 
 

Questo è invece il cluster di un mio articolo su un tema a me molto caro:  
“vino e comunicazione”. 
Puoi vedere ora l’articolo che ne è nato. 
 
 

 
 


